
 

 

EUROPEO FEMMINILE 
A ROTTERDAM FALSA PARTENZA DELL’ITALIA, BATTUTA DALLA RUSSIA. VENERDÌ C’È LA 
GERMANIA 
 
Roma, 17 luglio 2017 - Sia l’Italia che la Russia non credono ai propri occhi. Dopo la 
vittoria di sette mesi fa al torneo di Manaus e il doppio successo nelle qualificazioni 
europee del 2013, nessuno in casa azzurra si aspettava una falsa partenza e un inizio tutto 
in salita in questo Campionato Europeo. Ma probabilmente neppure la formazione russa 
immaginava di battere l’Italia 2-1. 
In svantaggio dopo 9 minuti di gioco, la squadra di Cabrini subisce il raddoppio al 26’, 
sciupa un paio di occasioni e diventa protagonista di un finale pirotecnico e sfortunato. Al 
43’ della ripresa la punta del piede destro di Ilaria Mauro accorcia le distanze deviando in 
rete un lancio lungo di Girelli, poi è Bartoli pericolosissima nei cinque minuti di recupero: 
prima si vede annullare il tap in vincente per fuorigioco e successivamente solo la bravura 
di Shcherbak e il salvataggio di Ziyastinova sulla linea negano all’azzurra la gioia del gol e il 
pareggio all’Italia.   
Allo Sparta Stadium di Rotterdam, nella gara che apre il gruppo B, la Nazionale scende in 
campo con il 4-4-2: Marchitelli in porta, in difesa Gama, Salvai, Linari, Bartoli, a 
centrocampo Stracchi e Giugliano con Guagni e Carissimi esterne, in attacco Mauro e 
Gabbiadini. 
Partita subito in salita per le Azzurre, colpite a freddo al 9’ da un destro sul primo palo di 
Danilova che sorprende Marchitelli. Stordita dall’avvio brillante della Russia, la squadra di 
Cabrini tenta subito la reazione cercando di aggirare il muro difensivo delle avversarie con 
le ripartenze sulla fascia di un’attenta e lucida Carissimi.  
A metà del primo tempo buona occasione per l’Italia con Mauro che, ricevuto un lancio 
lungo dalle retrovie, stoppa bene in area, ma al momento di girare in rete non trova il 
contatto con il pallone. Costrette a rincorrere, le Azzurre subiscono il raddoppio al 26’ su 
colpo di testa di Morosova che anticipa la Salvai, e contemporaneamente perdono anche 
Gama, costretta a lasciare il campo per un colpo al costato subito in precedenza. Al suo 
posto Cabrini manda in campo Tucceri Cimini. 
Al 31’ seconda opportunità per l’Italia con Carissimi che di sinistro piazza sotto la traversa, 
strepitosa è la risposta in tuffo con la mano di richiamo da parte di Shcherbak. 
Più pimpanti le Azzurre in avvio di ripresa. Dopo una conclusione in porta – ma il tiro è 
centrale – di Guagni e un destro fuori bersaglio di Giuliano, sale in cattedra Marchitelli 



 

 

con un prodigioso salvataggio in uscita sui piedi di Chernomyrdina, Calano i ritmi della 
Russia, mentre si fa pericolosa l’Italia al 12’ con Gabbiadini che colpisce con la punta del 
piede destro, ma è bravissima Shcherbak ad alzare col pugno sopra la traversa. 
Al 17’ Cabrini tenta il tutto per tutto, giocando la carta Girelli al posto di Carissimi e nove 
minuti dopo effettua la terza sostituzione inserendo Bonansea al posto di Guagni. Ma la 
Russia, forte del doppio vantaggio, punta sulla superiorità fisica per portare a casa il 
risultato. E ci riesce, ma non senza rischiare e soffrire. Il finale, infatti, è tutto dell’Italia, 
che al 43’ accorcia le distanze con Ilaria Mauro e per due volte va vicinissima al gol con 
Bartoli. 
Adesso il cammino per le Azzurre si fa complicato. Venerdì si torna in campo contro la 
Germania al Willem II Stadion (ore 20.45 – diretta Nuvola 61 e Eurosport, differita su Rai 
Sport+HD alle 24). 
 


